
anche il m om ento, in  cui il L azarevic si sen te  affogare nel suo 
sentim entalism o e cerca  di reagire (I). Infine è  pure in teres­
san te la sm em oratezza sua in fa tto  di nom i e la confusione 
che ne fa (2).

Q ueste  p rove di sondaggio, secondo m e. rap p resen tano  il 
lato  p iù  positivo della  produzione epis-tolaria del Lazarevic. 
L ’elogio eccessivo che  ne fa Lj. jovanovic (3) deve essere sta to  
ispirato da le ttere  tu tto ra  ined ite , a  lui personalm ente  rese  
accessibili dai fam igliari di casa Lazarevic. A ltrim enti non sa­
premmo- com e sp iegare tan to  ertusiasm o!
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Il tem pio  d ’a rte , nel quale alita e agisce lo spirito di 
L azar Lazarevic, è costruzione sem plice, sim m etrica, p iace­
vole. Lo stile suo partico lare  ed  1 suoi m ateriali naturali ed 
artificiali sono stati, in  parte , già analizzati al tem po della  ri­
spe ttiva  costruzione. Nel riepilogare e p ro spettare  qui la sua 
struttura generale ed il suo disegno si p ren d eran n o  in conside­
razione i m otivi finora non valutati o si co llauderanno e riuni­
ranno a  deb ito  luogo gli elem enti già valorizzati e sp a rp a­
gliati altrove e con di versi fini.

L o sfondo am bien tale , su  cui cam peggia la creazione del 
Lazarevic, è il villaggio serbo, prim ordiale e conservativo (4), 
degli anni sessanta, in terro tto  d a  qualche scena  di centri più 
grandi e p iù  civili. Q uesto  villaggio dom ina in un panoram a 
m odesto, m a vano  a seconda delle  stagioni, delle ore, delle  
regioni e delle persone. O ra è la b ianca  neve che ti avvolge 
col suo cand ido  m anto  (« Al pozzo ») ed o r è  il solleone d ’a­
gosto- che ti b rucia il cervello- (« Gli hajduci in. buon  p u n to  »);

(1) Lettera n. 7 d jll'ed izio n e « N a p r e d a k » ,  n. 20 d e ll’ediz. « B ib lio tek a  

Srpskih Pisaca ».
(2) Lettera n. 11 dell’edizione «B iblioteka Srpskih P isaca».
(3 ) L j ,  Jovan ovic, op. cit. II, p a g . V i l i  e XXXIV.
(4) L j. Nedic, Kriticke studije : L . K . Lazarevié, Belgrado I910, p. 42.
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